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SISTEMI DI GESTIONE 
SOSTENIBILE DEGLI EVENTI 



Certification Europe Italia 

Certification Europe Italia  è 

un Ente di Certificazione 

indipendente, accreditato 

Accredia, che fornisce 

certificazioni per i sistemi di 

gestione in Italia ed 

all’estero. 



Parte del network globale di 

Certification Europe LTD, 

offriamo ai nostri oltre ottomila 

giornate di verifica l’anno ai 

nostri clienti: dalle micro-

imprese alle multinazionali, 

passando per Enti Governativi e 

imprese non-profit.  8
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CERTIFICATION EUROPE ITALIA 

Certification Europe 

Italia è partner del 

network Certification 

Europe LTD, ente di 

certificazione 

irlandese attivo a 

livello globale 



Settori di 

Certificazione 

FOOD / 
VEGAN 

EVENTI 
SOSTENIBILI 

RESP. 
SOCIALE 

SALUTE E 
SICUREZZA 

QUALITÀ AMBIENTE 

ENERGIA 
INFORMATIO

N 
TECHNOLOGY 

SECURITY 



CERTIFICATION EUROPE ITALIA 

Certification 

Europe Italia 

opera 

certificazioni con 

accreditamento 

Accredia, Inab e 

UKAS 



SISTEMA NORMATIVO E DI CERTIFICAZIONE 

ISO 

EN 

UNI 

IAF 

EA 

ACCREDIA 

ENTI 
ACCREDITATI 

ACCREDITAMENTO CERTIFICAZIONE NORMAZIONE 



SIAMO  

IL PRIMO ENTE DI 
CERTIFICAZIONE  

AL MONDO ACCREDIATO  

ISO 20121 



CERTIFICAZIONE = “CERTUM FACERE” 

EFFETTUARE UNA CERNITA FACENDO PASSARE 
L’ENTITÀ CERTIFICANDA ATTRAVERSO UN 

VAGLIO, COSTITUITO DA CRITERI CONDIVISI:  

LA NORMA, APPUNTO CHE RAPPRESENTA 
IL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE 

DESIDERATO 

 

 

È DUNQUE L’ATTESTAZIONE DI 
PARTE TERZA RELATIVA A 

PRODOTTI, PROCESSI, PERSONE 

SISTEMA NORMATIVO E DI CERTIFICAZIONE 



CERTIFICAZIONE 

PRODOTTO 

PROCESSO /SDG 

PERSONALE 



Accreditamento 

“Creditum” 

Prestito (di fiducia) a cui dare credibilità 

 

 

Garanzia di imparzialità, indipendenza, 
competenza, fiducia, internazionalità 

 

 

È LA ‘CERTIFICAZIONE’ DEL 
CERTIFICATORE 

SISTEMA NORMATIVO E DI CERTIFICAZIONE 



SISTEMA NORMATIVO E DI CERTIFICAZIONE 

ISO 19011 – normativa per l’audit 

Audit:  

Il verbo inglese to audit significa 
“rivedere”, “controllare” e deriva 

per estensione dal verbo 
latino audio, “ascoltare”. 



Audit:  

processo sistematico, indipendente e 
documentato per ottenere evidenze 
dell’audit e valutarlo con obiettività, 
al fine di stabilire in quale misura i 

criteri di audit sono stati soddisfatti 

 

(definizione ISO) 

SISTEMA NORMATIVO E DI CERTIFICAZIONE 



I METODI PER RACCOGLIERE INFORMAZIONI 
COMPRENDONO: 

 

• INTERVISTE; 

 

• OSSERVAZIONI DI ATTIVITÀ 

 

• RIESAME DEI DOCUMENTI 



LA NORMA ISO 20121:2012  

SUI SISTEMI DI GESTIONE 

SOSTENIBILE DEGLI EVENTI 

FORNISCE UNO STANDARD 

E DEI REQUISITI PER 

L’ORGANIZZAZIONE 

DI EVENTI 



 COSA SI INTENDE  

CON 

SOSTENIBILITA’  

NEL CONTESTO  

LEGATO AL  

MONDO DEGLI  

EVENTI? 



MINORE 

IMPATTO  
SU  

AMBIENTE  

&  

COMUNITA’ 

LOCALI E GLOBALI  



AL FINE DI 

MIGLIORARE LE 

RELAZIONI  
CON UN AMPIA GAMMA DI 

STAKEHOLDERS 

AUTORITA’ LOCALI, FORNITORI, RESIDENTI, LAVORATORI ED, 

OVVIAMENTE, CON I PARTICIPANTI ED I VISITATORI DELL’EVENTO.  



 PERMETTENDO DI 

MASSIMIZZARE  

I PROPRI RISULTATI  

E LASCIARE UN 

 IMPATTO 

POSITIVO  
COME  

EREDITA’ DELL’EVENTO 



 …Sì, MA CHE 

VUOL DIRE? 

 

QUALI SONO I 

REQUISITI? 





 ISO 20121  

NON E’ 
UNA 

CHECKLIST 

DI REQUISITI 



…MA 
E’ UNO STANDARD PER 

GESTIRE IN MODO 

SISTEMATICO LA 

SOSTENIBILITA’ LEGATA 

AGLI EVENTI 



QUANDO SI POSSONO GOVERNARE 

GLI IMPATTI DEGLI EVENTI? 



VERSO I SISTEMI DI GESTIONE 

GESTIONE 

ECONOMICO / 

FINANZIARIA 

RAPPORTI CON 

P.A. 

RENDICONTAZIONE 

FINALE 

GESTIONE STAFF 

/ VOLONTARI 

GESTIONE 

ASPETTI LEGALI 

MITIGAZIONI E 

COMPENSAZIONI 

AMBIENTALI 

GESTIONE 

COMUNiCAZIONE SCELTA FORNITORI E 

APPROVVIGIONAMENTO 

SALUTE E 

SICUREZZA 

LAVORATORI E 

FRUITORI 

…E MOLTO 

ALTRO! 

EVENTO 



…SE LO SI PUÒ SCOMPORRE IN UNA  

SOMMA DI  

SOTTO-

PROBLEMI 

INDIPENDENTI  
TRA LORO 

UN PROBLEMA È  

LINEARE…  



...LA REALTÀ È  

COMPLESSA! 

MA LA REALTÀ NON È  

NÈ SEMPLICE NÈ COMPLICATA 



NON VALE IL PRINCIPIO 

DI SOVRAPPOSIZIONE DEGLI EFFETTI 

 

SE S1 R1  &  S2 R2,   

S1+S2 NON E’ NECESSARIAMENTE R1+R2! 

 

I SISTEMI E I PROBLEMI CHE SI 

PRESENTANO IN NATURA SONO 

ESSENZIALMENTE NON-LINEARI 

PROBLEMA NON 

LINEARE 



GESTIONE SOSTENIBILE DEGLI 

EVENTI E’, ESSENZIALMENTE, UNA 

GESTIONE 

DEI RISCHIO 
CHE TIENE IN CONSIDERAZIONE 

TUTTI I POSSIBILI RISCHI CHE 

POSSONO PORTARE 

CONSEGUENZE NEGATIVE E NON 

SOSTENIBILI ALL’EVENTO 



IL PROCESSO, COSI’ COME E’ COMPLESSO, PUO’ ESSERE 

LUNGO  

...E’ NECESSARIA UNA 

PIANIFICAZIONE 

DEGLI STEP 



APPLICAZIONI DELLA NORMA ISO 20121  



APPLICAZIONI DELLA NORMA ISO 20121  



APPLICAZIONI DELLA NORMA ISO 20121  
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CASI 

STUDIO 

2013:  

SEDE DELLA 

PRESIDENZA 

UE 

 

 

CASTELLO DI 

DUBLINO 



SERVIZI DI 

PULIZIA PER 

EVENTI 









VALORI 

GESTIONE RESPONSABILE, INTEGRITÀ, INCLUSIVITÀ , TRASPARENZA, COERENZA   

CAMPO DI APPLICAZIONE DEL SISTEMA DI GESTIONE 
«PIANIFICAZIONE DE IL SALONE DELLA CSR E 

DELL’INNOVAZIONE SOCIALE» 



OBIETTIVI 

AMBIENTE FORNITORI VISITATORI ESITI 

< CONSUMO 

CARTA; 

SCELTA 

MATERIALI; 

COMPENSAZIONE 

CO2 SITO; 

ENERGIA 100% 

RINNOVABILE 

PUNTUALITA’ NEI 

PAGAMENTI; 

PARTNERSHIP 

QUALIFICATE; 

CRITERI DI 

QUALIFICA 

(ONGOING) 

INGRESSO 

GRATUITO; 

COINVOLGIMENTO 

PER OBIETTIVI; 

COINVOLGIMENTO 

E PARTECIPAZIONE 

AD ATTIVITÀ  

RENDICON

TAZIONE 

ESITI 



CASI 

STUDIO 

2013:  

SEDE DELLA 

PRESIDENZA 

UE 

 

 

CASTELLO DI 

DUBLINO 



CASI 

STUDIO 

2013:  

SEDE DELLA 

PRESIDENZA 

UE 

 

 

CASTELLO DI 

DUBLINO 



SERVIZI DI 

PULIZIA PER 

EVENTI 









VALORI 

GESTIONE RESPONSABILE, INTEGRITÀ, INCLUSIVITÀ , TRASPARENZA, COERENZA   

CAMPO DI APPLICAZIONE DEL SISTEMA DI GESTIONE 
«PIANIFICAZIONE DE IL SALONE DELLA CSR E 

DELL’INNOVAZIONE SOCIALE» 



OBIETTIVI 

AMBIENTE FORNITORI VISITATORI ESITI 

< CONSUMO 

CARTA; 

SCELTA 

MATERIALI; 

COMPENSAZIONE 

CO2 SITO; 

ENERGIA 100% 

RINNOVABILE 

PUNTUALITA’ NEI 

PAGAMENTI; 

PARTNERSHIP 

QUALIFICATE; 

CRITERI DI 

QUALIFICA 

(ONGOING) 

INGRESSO 

GRATUITO; 

COINVOLGIMENTO 

PER OBIETTIVI; 

COINVOLGIMENTO 

E PARTECIPAZIONE 

AD ATTIVITÀ  

RENDICON

TAZIONE 

ESITI 



LA NORMA ISO 20121 IN PASSI 

VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI 
SIGNIFICATIVI DELL’EVENTO; 

IDENTIFICAZIONE E DIALOGO CON GLI STAKEHOLDERS; 

DEFINIZIONE DEI PRINCIPI DI SVILUPPO SOSTENIBILE E 
DEFINIZIONE DI POLITICA; 

DETERMINAZIONE DEGLI AMBITI DI 
COMPETENZA E DI RESPONSABILITÀ INTERNI; 

CONSEGUENTE ADOZIONE DI 
OBIETTIVI E TRAGUARDI 
MIRATI; 



LA NORMA ISO 20121 IN PASSI 

VALUTAZIONE COSTANTE DEL RISPETTO DELLA CONFORMITÀ 
LEGALE ED AUTORIZZATIVA; 

COMUNICAZIONE ESTERNA PIANIFICATA ED 
ORGANIZZATA PER LE FASI DI PROGETTAZIONE,  
MONITORAGGIO E REPORT DELL’EVENTO; 

ORGANIZZAZIONE DELLA CATENA DI 
FORNITURA E INSERIMENTO DI PARAMETRI DI 
FORNITURA SOSTENIBILE; 

MONITORAGGIO DELLA 
PERFORMANCE DI SOSTENIBILITÀ. 



LA NORMA ISO 20121 IN PASSI 

IDENTIFICAZIONE E DIALOGO CON GLI STAKEHOLDERS; 



IDENTIFICAZIONE E 
DIALOGO CON GLI 
STAKEHOLDERS; 



LA NORMA ISO 20121 IN PASSI 

DEFINIZIONE DEI PRINCIPI DI SVILUPPO SOSTENIBILE E 
DEFINIZIONE DI POLITICA; 

I principi di sviluppo sostenibile sono i principi ai quali l’intera attività 

dell’organizzazione si deve orientare.  Per la definizione dei propri principi di sviluppo 

sostenibile, può essere utile fare riferimento ai principi di GESTIONE, INCLUSIVITÀ, 

INTEGRITÀ e TRASPARENZA suggeriti dalla norma ed ai sette principi di 

responsabilità sociale espressi dalla linea guida ISO 26000:   

• Responsabilità di render conto; 

• Trasparenza; 

• Comportamento etico; 

• Rispetto degli interessi delle parti interessate; 

• Rispetto del principio di legalità; 

• Rispetto delle norme internazionali di comportamento; 

• Rispetto dei diritti umani.  



LA NORMA ISO 20121 IN PASSI 

DEFINIZIONE DEI PRINCIPI DI SVILUPPO SOSTENIBILE E 
DEFINIZIONE DI POLITICA; 

La politica di sostenibilità del vostro evento sarà il vostro impegno a rispettare 

tutti i requisiti di legalità e quelli volontari definiti dallo standard, a migliorare 

continuamente la vostra performance ed a raggiungere gli obiettivi che voi 

stessi vi darete.  

La politica dovrà essere documentata e sottoscritta dall’Alta Direzione della 

vostra organizzazione. Inoltre, sarà necessario che la politica prenda in 

considerazione tutti i requisiti definiti nei punti 5.2.1 e 5.2.2. della norma.  



LA NORMA ISO 20121 IN PASSI 

DEFINIZIONE DEI PRINCIPI DI SVILUPPO SOSTENIBILE E 
DEFINIZIONE DI POLITICA; 



LA NORMA ISO 20121 IN PASSI 

DEFINIZIONE DEI PRINCIPI 
DI SVILUPPO SOSTENIBILE 
E DEFINIZIONE DI 
POLITICA; 



LA NORMA ISO 20121 IN PASSI 

DETERMINAZIONE DEGLI AMBITI DI 
COMPETENZA E DI RESPONSABILITÀ INTERNI; 

È necessario, secondo la norma, che l’Alta Direzione assicuri che le 

responsabilità e le autorità per i ruoli riguardanti la gestione sostenibile 

degli eventi siano assegnate e rese note nell'ambito dell'organizzazione.  

+ VERIFICARE NECESSITA’ DI TRAINING! 



LA NORMA ISO 20121 IN PASSI 

VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI SIGNIFICATIVI DELL’EVENTO; 

Per sua natura, ciascun evento ha numerosi impatti ambientali, economici 

e sociali.  

Tali impatti possono essere diretti o indiretti, forti o deboli, negativi o 

positivi.  

È importante, in primo luogo che l’organizzazione operi per poter 

identificare tutti gli aspetti sui quali può avere un’influenza diretta o 

indiretta.   

Non tutti gli aspetti di sviluppo sostenibile hanno però la stessa 

importanza, poiché tra gli aspetti individuati ce ne saranno alcuni più 

forti, o più facilmente controllabili ed influenzabili.   



LA NORMA ISO 20121 IN PASSI 

VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI SIGNIFICATIVI DELL’EVENTO; 

È importante che l’Organizzazione, una volta identificati gli aspetti di 

sviluppo sostenibile che porta con sé, provveda ad una valutazione della 

loro significatività attraverso una metodologia stabilita e documentata al 

fine di dare una corretta priorità agli aspetti sui quali sarà necessario 

lavorare.  

I criteri utilizzati per la valutazione del significato devono essere 

documentati e devono includere una considerazione sui commenti di 

ritorno (feedback) gli stakeholder e l'identificazione di nuovi aspetti 

previsti.   

Gli esiti della procedura devono essere documentati, mantenuti 

aggiornati e condivisi con gli stakeholder.  



LA NORMA ISO 20121 IN PASSI 

VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI SIGNIFICATIVI DELL’EVENTO; 



LA NORMA ISO 20121 IN PASSI 

VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI 
SIGNIFICATIVI DELL’EVENTO; 

1. 
IDENTIFICAZIONE 



LA NORMA ISO 20121 IN PASSI 

VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI 
SIGNIFICATIVI DELL’EVENTO; 

2. 
DETERMINAZIONE 
SIGNIFICATIVITA’ 

ED IMPATTO 



LA NORMA ISO 20121 IN PASSI 

CONSEGUENTE ADOZIONE DI OBIETTIVI E TRAGUARDI MIRATI; 

Per perseguire la politica e perseguire i principi di 

sostenibilità adottati, sarà necessario che, per ciascuno 

degli aspetti di sostenibilità già identificati come 

significativi e prioritari, siano assegnati degli obiettivi, 

al fine di avere uno strumento per organizzare le 

proprie azioni di miglioramento e valutarne le 

performance.  



LA NORMA ISO 20121 IN PASSI 

CONSEGUENTE ADOZIONE DI OBIETTIVI E TRAGUARDI MIRATI; 

La norma richiede di stabilire obiettivi  

• CHIARI,  

• SPECIFICI,  

• MISURABILI,  

• RAGGIUNGIBILI,  

• RAGIONEVOLI, 

• SCADENZATI.  

 

Tali obiettivi devono essere supportati da specifici traguardi e da azioni 

concrete e piani per il loro perseguimento.  



LA NORMA ISO 20121 IN PASSI 

CONSEGUENTE ADOZIONE DI OBIETTIVI E TRAGUARDI MIRATI; 







LA NORMA ISO 20121 IN PASSI 

VALUTAZIONE COSTANTE DEL RISPETTO DELLA CONFORMITÀ 
LEGALE ED AUTORIZZATIVA; 

Per essere pienamente gestito in modo sostenibile, un evento deve essere 

COSTANTEMENTE CONFORME a tutte le prescrizioni legali alle quali è 

sottoposto. La mancata conformità a un obbligo di legge può comportare 

la sospensione dell’evento, il ricevimento di una sanzione ed altre gravi 

conseguenze sui piani economico, sociale ed ambientale.  



LA NORMA ISO 20121 IN PASSI 

VALUTAZIONE COSTANTE DEL RISPETTO DELLA CONFORMITÀ 
LEGALE ED AUTORIZZATIVA; 

Ecco perché la norma, al punto 6.1.3. richiede che l'organizzazione assicuri 

che le prescrizioni di legge applicabili e atre prescrizioni alle quali aderisce 

(impegni volontari, vincoli da partner/clienti, ecc.…) sono tenute in 

considerazione e soddisfatte costantemente.  

Per far ciò, è necessaria una procedura che permetta, sistematicamente, di 

identificare, accedere e verificare l’aderenza dell’organizzazione a queste 

prescrizioni.  



COMUNICAZIONE ESTERNA PIANIFICATA ED ORGANIZZATA PER 
LE FASI DI PROGETTAZIONE,  MONITORAGGIO E REPORT 
DELL’EVENTO; 

 determinare preventivamente le proprie necessità di comunicazione 

INTERNA ed ESTERNA.  

 

Le modalità di comunicazione esterna dovranno definire come dovrà 

essere gestito il dialogo con i differenti stakeholders; quali comunicazioni 

dovranno essere inviate, con quali modalità e tempistica e in che modo 

l’organizzazione si prenderà carico dei feedback ricevuti. 



LA NORMA ISO 20121 IN PASSI 

COMUNICAZIONE ESTERNA PIANIFICATA ED ORGANIZZATA PER 
LE FASI DI PROGETTAZIONE,  MONITORAGGIO E REPORT 
DELL’EVENTO; 

Per la gestione delle comunicazioni esterne, 

la norma richiede che sia presente una 

PROCEDURA specifica (un piano di 

comunicazione ben organizzato può 

rispondere in modo esaustivo alle richieste 

della norma).  



LA NORMA ISO 20121 IN PASSI 

COMUNICAZIONE 
ESTERNA PIANIFICATA 
ED ORGANIZZATA PER 
LE FASI DI 
PROGETTAZIONE,  
MONITORAGGIO E 
REPORT DELL’EVENTO; 

Tra le modalità di 

comunicazione adottabili, 

bisognerebbe tenere in 

considerazione anche tutta 

la REPORTISTICA POST-

EVENTO.  



LA NORMA ISO 20121 IN PASSI 

ORGANIZZAZIONE DELLA CATENA DI 
FORNITURA E INSERIMENTO DI PARAMETRI DI 
FORNITURA SOSTENIBILE; 



LA NORMA ISO 20121 IN PASSI 

ORGANIZZAZIONE DELLA CATENA DI 
FORNITURA E INSERIMENTO DI PARAMETRI DI 
FORNITURA SOSTENIBILE; 

Per poter essere sicuri di perseguire le proprie politiche di sostenibilità, 

ciascuna organizzazione che gestisce eventi, deve essere sicura che le 

proprie SCELTE IN AMBITO DI ACQUISTI e forniture siano COERENTI 

CON I PRINCIPI DI SOSTENIBILITÀ ADOTTATI.   

 

I fornitori dovranno essere necessariamente ricompresi tra gli 

stakeholders identificati e, inoltre, la norma richiede che siano prese in 

considerazione gli aspetti dell'approvvigionamento sostenibile, 

coerentemente con la tipologia degli approvvigionamenti ricevuti e la 

loro valutazione degli impatti.  



LA NORMA ISO 20121 IN PASSI 

ORGANIZZAZIONE DELLA CATENA DI 
FORNITURA E INSERIMENTO DI PARAMETRI DI 
FORNITURA SOSTENIBILE; 



LA NORMA ISO 20121 IN PASSI 

MONITORAGGIO DELLA 
PERFORMANCE DI SOSTENIBILITÀ. 

La norma richiede che siano stabilite procedure per le attività di 

monitoraggio, al fine di avvisare qualora vi sia un RISCHIO ELEVATO DI 

NON RAGGIUNGERE UN TRAGUARDO e per poter e CONTROLLARE 

COME LAVORA IL SISTEMA di gestione e assicurare che tutti gli 

insegnamenti appresi siano considerati nel successivo evento per 

migliorare la prestazione.   



LA NORMA ISO 20121 IN PASSI 

MONITORAGGIO DELLA 
PERFORMANCE DI SOSTENIBILITÀ. 

Secondo la norma, infatti, l'organizzazione deve determinare:  

•  CHE COSA è necessario monitorare e misurare;  

•  i METODI di monitoraggio, misurazione, analisi e valutazione per 

assicurare risultati validi;   

•  QUANDO il monitoraggio e la misurazione devono essere eseguite;  

•  quando i risultati del monitoraggio e della misurazione devono essere 

analizzati e valutati.  



LA NORMA ISO 20121 IN PASSI 

SISTEMA DI GESTIONE, 
PER IL MIGLIORAMENTO 
CONTINUO. 

Viene richiesto che siano predisposti piani e 

programmi per le verifiche ispettive interne 

(audit interni) al fine di auto-valutare 

l’adeguatezza del proprio sistema alla norma e 

che sia effettuato, periodicamente, un Riesame 

del sistema da parte dell’Alta Direzione. 



LA NORMA ISO 20121 IN PASSI 

SISTEMA DI GESTIONE, 
PER IL MIGLIORAMENTO 
CONTINUO. 

La norma, chiede inoltre che stabilita la 

metodologia per identificare le non conformità 

emerse dagli audit, dall’attività di 

comunicazione e dalle attività di monitoraggio 

e per rispondere alle non conformità con 

adeguate azioni correttive. 



LA NORMA ISO 20121 IN PASSI 

SISTEMA DI GESTIONE, 
PER IL MIGLIORAMENTO 
CONTINUO. 

Il riesame, che deve prendere in considerazione 

tutti gli aspetti significativi emersi dal Sistema di 

Gestione (compresi i risultati dell’audit interno) 

avrà la finalità di correggere eventuali errori di 

impostazione e di stabilire le nuove politiche e i 

nuovi obiettivi di miglioramento.  

Audit, gestione delle non conformità e Riesame 

della Direzione dovranno essere 

necessariamente documentati.  







CATTIVE NOTIZIE? 

INFORMAZIONI DOCUMENTATE 



CATTIVE NOTIZIE? 

INFORMAZIONI DOCUMENTATE 



DIVERSI CASI APPLICATIVI, 
DIVERSE MODALITA’ TECNICHE 
DI VERIFICA. 

TRATTI COMUNI  STAGE 1 

Lo stage 1 ha le caratteristiche di una verifica presso l’organizzazione 

responsabile del sistema di gestione dell’evento. 

 

Sono valutate le procedure  già utilizzate oppure preparate 

dall’organizzazione per dimostrare la sua capacità di pianificare, 

gestire e rendere conto agli stakeholders conformemente a quanto 

richiesto dalla norma  



DIVERSI CASI APPLICATIVI, 
DIVERSE MODALITA’ TECNICHE 
DI VERIFICA. 

TRATTI COMUNI  STAGE 2 

Lo stage 2 serve a verificare nello specifico le attività auditate in 

stage1, approfondendo la reale e corretta applicazione delle 

procedure  



DURATA CERTIFICATI 
PUO’ ESSERE LEGATA ALLA DURATA 

DELL’EVENTO (FINO AL TERMINE DELLA FASE 

DI REPORTING) OPPURE TIPICA (3 ANNI) 

ATTIVITA’ DI SORVEGLIANZA 
A SEGUITO DELL’EMISSIONE DI CIASCUN CERTIFICATO E’ 

RICHIESTA L’ESECUZIONE DI ALMENO RICHIEDE ALMENO 

DUE  VERIFICHE DI SORVEGLIANZA. 

 

(LUNGO I TRE ANNI DI VALIDITA’ DEL CERTIFICATO 

OPPURE LUNGO TUTTE LE FASI DELL’EVENTO) 



ESEMPIO PIANIFICAZIONE AUDIT 
PER UN SISTEMA DI GESTIONE DI UN EVENTO 

SINGOLO 



APPLICAZIONE DELLA  

ISO 20121: CRITICITA’ 

MIRIADE DI CASI APPLICATIVI: 

SOCIETA’ DI GESTIONE, DI 

SERVIZIO, DI ORGANIZZAZIONIE 

DI EVENTI PICCOLI, GRANDI, 

RIPETITIVI, LUNGHI, CORTI, 

COMPLESSI, LOCATIONS 

DIFFERENTI, ECC…. 



APPLICAZIONE DELLA  

ISO 20121: CRITICITA’ 

PER QUANTO ‘FACILE’ E 

CORREDATA DA UNA GUIDA 

ALL’UTILIZZO SI TRATTA DI UNA 

NORMA ISO   

È NECESSARIA UNA CONOSCENZA 

DELLLA TERMINOLOGIA E DELLE 

MODALITA’ DI APPLICAZIONE DI 

UN SISTEMA DI GESTIONE 



APPLICAZIONE DELLA  

ISO 20121: CRITICITA’ 

NECESSARIA 

PIANIFICAZIONE 

PREVENTIVA DEGLI STEP 

NECESSARI E DELLE 

ATTIVITA’ DI TRAINING 

 

CERTIFICAZIONE NON È 

CONSULENZA!  



STAMPA 















http://www.economyup.i

t/made-in-

italy/1650_eventi-

sostenibili-la-prima-

azienda-certificatrice-al-

mondo-e-italiana.htm 



http://www.lentepubblica.it/primo-piano-blocco-2/gestione-sostenibile-

eventi-prima-azienda-certificatrice-nel-mondo-italiana/ 
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